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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 18 58 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO CARLO CADORNA. 

SOMMARIO. Bisultamento della seconda votazione per la nomina della Commissione del bilancio, e ballottaggio per 
il compimento — Reiasione sui progetti di legge per la tariffa dei diritti da pagarsi dagli assistenti delle scuole dì 
chimica pratica, e per modificazione alla convenzione per la costruzione di una ferrovia da Annecy a Ginevra — 
Attidiversi— Votazione ed approvazione dello schema di legge per una convenzione postale coWInghilterra — Pre-
sentazione di un disegno di legge per segnalamento di punti pr incipali e luoghi pericolosi delle coste nei regi Stati. 

La seduta è aperta alle ore 11/2 pomeridiane. 
CAVALLINI , segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente, ed espone il seguente 
sunto di petizione : 

6410. 74 caffettieri esercenti in Torino ripresentano 
nuove lagnanze contro la legge del 2 gennaio 1853, e 
specialmente contro il disposto dal titolo II di essa ; 
enumerano la lunga serie di carichi che pesa sulla loro 
industria, e finalmente eccitano vivamente la Camera a 
voler provvedere ad un più equo sistema d'imposta, 
abolendo intanto la tassa sulla vendita delle bevande e 
derrate zuccherine. 

MAXHis presta il giuramento. 

NOMINA I)KLI A COMMISSIONE »ELI RILANCIO . 

PRESIDENTE. Darò lettura alla Camera del risultato 
della votazione di ieri per la nomina di 19 membri della 
Commissione del bilancio. 

Le schede erano 122, la maggioranza 62. 
Su 19 membri, soltanto 4 conseguirono la maggio-

ranza, i quali sono i signori Cavalli con 86 voti, Brunet 
con 69, Giovanola con 62 e Del Carretto con 62. 

Sono quindi in ballottaggio per la nomina dei rima-
nenti 15 membri i seguenti deputati che ebbero mag-
gior numero di voti: 

Buffa 61, Ricci 61, Sappa 61, Brignone 59, Astengo 
58, Pernati 58, Rattazzi 58, Daziani 55, Robecchi 55, 
Ara 54, Costa di Beauregard 54, Marco 54, Capriolo 52, 
De Viry 52, Loi 49, Quaglia 49, Demaria 47, Costa An-
tonio 46, Borson 45, Corsi 45, Saracco 45, Genina 44, 
D'Alberti 48, Cugia 42, Crotti 89, Sanna 39, De Mar-
tinel 37, Dorella 36, Revel G. 35, Prato 33. 

Rimanendo ancora a nominarsi quindici membri della 
Commissione del bilancio, ed essendo questa la terza 
votazione, si deve procedere per votazione di ballot-
taggio fra i 30 membri di cui si sono testò letti i nomi, 
i quali sono stampati in apposita nota. 

Si procederà all'appello per questa votazione. Prego 
i signori deputati di scrivere sulla loro scheda 15 nomi 
tolti fra i trenta di cui ho dato lettura. 

RELAZIONI SOPKA I PROGETTI I>I ICEOOE : SCUOLE 
©I CHIMIC A PRATICA ; STRADA FERRATA DA AN-
NECY A GINEVRA. 

DEM ARI A, relatore. Ho l'onore di deporre sul tavolo 
della Presidenza la relazione della Commissione incari-
cata di esaminare il progetto di legge per istftbilire il 
pagamento dei diritti che dovranno corrispondere coloro 
che frequenteranno le scuole di chimica pratica. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 483.) 

M©I<IIARD , relatore. J'ai l'honneur de déposer sur le 
bureau de la Présidence le rapport de la Commission 
sur le projet de loi relatif au chemin de fer d'Annecy a 
Genève. (Vedi voi. Documenti, pag. 449.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e 
distribuite. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Il deputato Gastaldetti ha la parola 
sul sunto delle petizioni. 

GASTALDETTI . Io prego la Camera perchè voglia di-
chiarare d'urgenza la petizione 6410, di cui testé si 
è dato il sunto, presentata dai caffettieri di Torino. 

Essi si lagnano dì essere troppo gravemente imposti, 
e rappresentano nella loro petizione come le imposizioni 
di cui è gravato l'esercizio dei caffè si elevino al numero 
di dodici. Pare che le loro doglianze siano già state rico-
nosciute come giuste dallo stesso presidente del Consiglio 
dei ministri, il quale, secondo che narrano, sin dal 1854 
loro rispondeva che avrebbe avvisato a quelle provvi-
denze che potessero occorrere onde rendere meno one-
rosi gli imposti diritti. Se sono vere le doglianze di questi 
industriali, le imposizioni a cui vanno soggetti toccano 
alla enorme proporziono del 39 per cento. Quindi egli è 


